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COMUNE DI GREVE IN CHIANTI 
Provincia di Firenze  

SERVIZIO LAVORI PUBBLICI 
 
 
BANDO DI GARA : Procedura aperta per lavori di: 
INTERVENTO DI RECUPERO FUNZIONALE ED AMPLIAMENTO DEL MUSEO DI ARTE 
SACRA NELL’EX OSPIZIO DI SAN FRANCESCO A GREVE IN CHIANTI . 
 
C.U.P.: I52D05000020002 
C.I.G.: 0170969015 
 

DISCIPLINARE DI GARA 
 
1. Modalità di presentazione e criteri di ammissibilità delle offerte. 
 
Il plico contenente l’offerta e la documentazione, pena l’esclusione dalla gara, deve pervenire a mezzo 
raccomandata del servizio postale ovvero mediante agenzia di recapito autorizzata, entro il termine 
perentorio ed all’indirizzo come indicato nel bando di gara. 
E’ altresì facoltà dei concorrenti la consegna a mano del plico, dalle ore 9,00 alle ore 13,00 dal lunedì al 
venerdì all’Ufficio protocollo della stazione appaltante ubicato in Greve in Chianti, Piazza G. Matteotti 
n.7, che ne rilascerà apposita ricevuta. 
Il recapito tempestivo del plico rimane ad esclusivo rischio dei mittenti. 
Il plico deve essere chiuso, controfirmato sui lembi di chiusura e deve recare all’esterno - oltre 
all’intestazione del mittente ed all’indirizzo dello stesso - le indicazioni relative all’oggetto della gara, 
al giorno e all’ora dell’espletamento della medesima.  
Il plico deve contenere al suo interno due buste chiuse e controfirmate sui lembi di chiusura, recanti 
l’intestazione del mittente e la dicitura, rispettivamente “A - Documentazione” e “B - Offerta  
economica”. 
 
Sono ammessi a partecipare alla procedura per l’affidamento del contratto pubblico i soggetti indicati 
nell’art. 34 del D.lgs. 163/06 con le modalità di cui al successivo articolo 37. 
 
 A)      Nella busta “A”  devono essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti documenti: 

1) domanda di partecipazione alla gara e dichiarazione sostitutiva ai sensi del DPR 28 dicembre 
2000, n. 445, prodotte entrambe sulla base del modulo A), sottoscritte dal legale rappresentante 
del concorrente; nel caso di concorrente costituito da Raggruppamento temporaneo, da Geie o 
Consorzio non ancora costituiti la domanda/ dichiarazione deve essere sottoscritta da tutti i 
legali rappresentanti che costituiranno il predetto Raggruppamento o Consorzio o Geie; in 
alternativa all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata, a pena di esclusione, 
fotocopia non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore; la 
domanda/dichiarazione può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante 
ed in tal caso deve essere trasmessa la relativa procura speciale. 

 
2)  dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 del casellario giudiziale e 

dei carichi pendenti per ciascuno dei soggetti di cui all’articolo 38, comma 1 lett. b) e c) del 
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D.lgs 163/06 diversi dal firmatario della domanda/dichiarazione di cui al Modulo A) in esso 
elencati , sulla base del Mod. B); 

 
3) Attestazione SOA di cui al D.P.R. 34/2000 relativa ad una categoria di lavori di natura analoga 

a quella dei lavori da affidare (edili di ristrutturazione) rilasciata da una società di attestazione 
(SOA) di cui al D.P.R. 34/2000 regolarmente autorizzata e in corso di validità. 

     Oppure: 
     i requisiti di cui all’art. 28 del D.P.R. 34/2000 in misura non inferiore a quanto previsto dal 
     medesimo articolo 28; il requisito di cui all’art. 28 deve essere posseduto con riferimento a 
     lavori di natura analoga a quella dei lavori da affidare. 
 
4)  (Nel caso di associazione o consorzio o GEIE già costituito ): 
     mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o 
     scrittura privata autenticata, ovvero l’atto costitutivo in copia autentica del consorzio o GEIE. 
 
5) garanzia provvisoria pari al 2% dell’importo a base di gara, prevista dall’art.75 D.lgs 163/06 

sotto forma di cauzione o di fidejussione, a scelta dell’offerente. 
La cauzione, ai sensi del comma 2 dell’art. 75 D.lgs 163/06 può essere costituita in contanti o in 
titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una 
sezione di Tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore di 
questa Amministrazione. 
La fidejussione, ai sensi dell’art. 75 D.lgs 163/06  può essere bancaria o assicurativa o rilasciata 
da intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.lgs 385/93 che 
svolgono in via esclusiva o prevalente, attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal 
Ministero del’Economia e delle finanze. 
La garanzia deve prevedere espressamente, ai sensi del comma 4, art. 75 D.lgs 163/06 la 
rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia 
all’eccezione di cui all’art. 1957 comma 2 del c.c. nonché l’operatività della garanzia medesima 
entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione appaltante. 
La cauzione deve avere validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta. 
La garanzia, a pena di esclusione della gara dovrà essere conforme a quanto previsto dal 
Decreto 12/03/2004, n° 123 del Ministero delle Attività produttive. 
L’importo della garanzia è ridotto del 50% per le imprese certificate ai sensi dell’art. 40, comma 
7 e  art. 75, comma 7 D.lgs 163/2006 a condizione che segnalino in sede di offerta il possesso 
del requisito e lo documentino nei modi prescritti dale norme vigenti. 
A norma del comma 8 del medesimo art. 75 l’offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, 
dell’impegno di un fidejussore a rilasciare la garanzia fidejussoria per l’esecuzione del contratto 
di cui all’art. 113 D.lgs 163/06 qualora l’offerente risultasse affidatario. 
 

 
B)      La  busta “B”  dovrà contenere, a pena di esclusione: 
 
L’offerta, redatta in carta legale, dovrà essere formulata in lingua italiana, sottoscritta dal legale 
rappresentante dell’impresa o dai legali rappresentanti di tutte le imprese che costituiranno 
raggruppamento temporaneo di imprese o consorzi o geie se non ancora costituiti o dal mandatario il 
quale esprime l’offerta in nome e per conto dei mandanti (art. 37 del D.lgs 163/06) ed espressa in cifre 
e in lettere. 
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Tutte le suddette prescrizioni sono a pena di esclusione dalla gara. 

 


